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Concluso il terzo ciclo di “LabDesign”, organizzato da Ordine Architetti Catania  
in sinergia con Arredi Gallina e Valcucine 

 
DESIGN, PROGETTATA LA CUCINA  

CHE EDUCA ALLA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 
 

CATANIA – «Bella, buona e brava» è il nuovo concept, semplice e allo stesso tempo 
innovativo, della cucina italiana da vivere, di uno spazio che possa coniugare la 
quotidianità familiare della casa con uno stile di vita sostenibile. I loro ideatori 
sono i sei architetti siciliani protagonisti del terzo ciclo di “LabDesign”, il labora-
torio pratico di progettazione organizzato dall’Ordine provinciale degli Architet-
ti di Catania in sinergia con le aziende Arredi Gallina di Acireale e Valcucine 
di Pordenone. Dopo aver proposto nei mesi passati esemplari di “Diversamente 
cucina... cucina diversamente” e di “Ri-cucina”, dagli schizzi progettuali dei nuovi 
partecipanti – diretti da Roberto Forte – nasce “[b3]”, il prototipo di cucina che 
«comunica il ciclo della vita dei materiali coi quali è composta, i limiti della pro-
pria eco-compatibilità, invitando l’uomo a procedure educative di natura etica da 
esportare» dichiarano i sei progettisti: Giuseppina Bruno, Anna Calabrese, Gio-
vanni Gugliotta, Alessandro Licciardello, Solaria Sclafani e Carla Sorrentino. 
In altre parole la cucina educa chi la vive alla tutela ambientale. «La nostra idea 
intende riprodurre un design esteticamente bello – continuano i progettisti – ma 
soprattutto buono perché attento all’impatto ambientale e bravo perché sfrutta le 
risorse energetiche che esso stesso produce riducendo al minimo i consumi».  
La conclusione del terzo ciclo di LabDesign, avvenuta all’interno degli spazi di Ar-
redi Gallina dove si svolge l’intero laboratorio, si è tenuta alla presenza del presi-
dente degli Architetti etnei Giuseppe Scannella, del vicepresidente Alessandro 
Amaro e del segretario Santo Buccheri, che fin dall’inizio coordina l’iniziativa. Il 
presidente Scannella ha espresso l’orgoglio dell’Ordine per aver promosso 
«un’iniziativa altamente operativa, che non si ferma solo all’aspetto didattico e for-
mativo – ha detto – ma si proietta concretamente verso il circuito industriale e 
dunque verso il mondo del lavoro. L’ampia veduta professionale che sta alla base 
di LabDesign consente di esportare a testa alta la creatività dei giovani siciliani 
nel panorama nazionale». Il segretario Buccheri ha inoltre sottolineato come 
«l’evento non si limiti all’elogio delle idee ma valorizza soprattutto il valore creativo 
di chi le elabora, con l’obiettivo di concepire e realizzare nuove forme di arreda-
mento e con l’opportunità, per i migliori, di produrre un prototipo di oggetto o 
mobile». 
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